
Sabato 24 marzo 2018XVI I

«Liberi di...» riflette su «Dialetto
e dialetti la parlata nostra»
La relazione sarà curata dal prof. Pino Cecere senior

L’Associazione “Liberi di...”,
nel proseguire la valorizzazio-
ne dei beni materiali ed im-

materiali della città, ha organizzato oggi
alle 18 presso il «Kantiere Sociale “Pep -
pino Impastato”» in Corte Franklin a
Carovigno una conferen-
za sul tema «Dialetto e
dialetti la parlata no-
stra».

Il dialetto nel tempo e
nella storia come patri-
monio culturale del pae-
se è considerato anche
patrimonio culturale
dell’umanità e l’Italia è
uno dei Paesi al mondo
più ricco dialetti in quanto ogni comune
ha in uso un proprio parlare in dialetto.
«Il dialetto, espressione della ricchezza

delle nostre diversità culturali, deve
sempre essere valorizzato e rispettato, -
ha detto Giuseppe Antoccia, presidente
Aps Liberi di ...” -, ed è per questo che con
l’appuntamento di questa sera si vuole
richiamare l’attenzione». Purtroppo in

dialetto si parla sempre
di meno, anzi, tante le
parole che oramai sono
sconosciute alla nuova
generazione che lo con-
siderano vecchio men-
tre ci si esprime sempre
più spesso con frasi o
parole in inglese, nono-
stante che su questo te-
ma le scuole elementari

locali sono impegnate con incontri e ma-
nifestazioni.

La serata pone un importante appro-

fondimento e attenzione sulla tradizio-
nale lingua del paese e interverranno il
dott. Giuseppe Antoccia, Presidente Aps
Liberi di ...” che darà il saluto agli ospiti,
mentre al prof. Pino Cecere Senior - Di-
rigente Scolastico di S. Vito dei Nor-
manni il compito di approfondire il te-
ma. A chiudere la serata non poteva
mancare il maestro Pinuccio Calò cul-
tore e compositore di canti popolari lo-
cali, il cui interesse per la canzone po-
polare inizia alla fine degli anni ‘70 nel
«Gruppo Folkloristico Sbandieratori e
“Battitorori” Nzegna», e da allora, nel
corso degli anni, non ha mai smesso di
pubblicare con grande successo canzoni
in dialetto, quale unico cultore delle tra-
dizioni popolari carovignesi trasmesse
in canti e musica.

Pasquale Camposeo

EVENTI
Questa sera al «Kantiere
Impastato» di Carovigno

CEGLIE VERONICA PIVETTI COMMENTA IL SUO SPETTACOLO DI DOMANI

«Viktor und Viktoria
è una bella sfida»

di ADELE GALETTA

Terzo appuntamento con la rassegna del Teatro
Pubblico Pugliese al Comunale di Ceglie Mes-
sapica dove, domenica 25 marzo, alle ore 21,

andrà di scena Veronica Pivetti con “Viktor und
Viktoria”, commedia con musiche liberamente ispi-
rate all’omonimo film di Reinhold Schunzel. Versione
originale di Giovanna Gra, regia di Emanuele Gamba,
con Giorgio Lupano, Yari Gugliucci, Pia Engleberth,
Roberta Car-
tocci e Nicola
Sorrenti.

La Pivetti si
cimenta
nell’insolito
doppio ruolo
di Viktor/Vi-
ktoria, nato
sul grande
schermo e per
la prima volta
sulle scene ita-
liane nella sua
versione ori-
ginale.

«Una bella
sfida, un’espe -
rienza interes-
sante – rac -
conta alla Gaz-
zetta – fare, so-
prattutto,
qualcosa che è
lontano da
me. Nella vita
reale non ho
nulla né di Vi-
ktor, né di Viktoria ma sono una persona in continua
evoluzione».

La Berlino degli Anni Trenta fa da sfondo ad una
vicenda piena di qui pro quo che, una spassosa
Veronica Pivetti, ci racconta con leggerezza e arriva
in profondità. Il mondo dello spettacolo non è sempre
scintillante e quando la crisi colpisce anche gli artisti
devono aguzzare l’ingegno. Ecco allora che Viktoria,
talentuosa cantante disoccupata, si finge Viktor e
conquista le platee. Ma il suo fascino androgino
scatenerà presto curiosità e sospetti. Tra battute di
spirito e divertenti equivoci si legge la critica ad una
società bigotta e superficiale (la nostra?) sempre
pronta a giudicare dalle apparenze. Veronica Pivetti è
uno dei volti più amati dagli italiani, un’artista
poliedrica attrice, regista e doppiatrice per il grande e
piccolo schermo. Una carriera folgorante che inizia di
fatto con il film di Carlo Verdone Viaggi di nozze nel
quale recita il ruolo indimenticabile di Fosca, vittima
del maniacale Raniero. Da qui una serie interminabile
di ruoli e successi che culminano con l’accattivante
interpretazione in Provaci ancora Prof, grazie alla
quale si conferma interprete popolare e amatissima
dal pubblico televisivo. Nel 2015 ha diretto il film Né
Giulietta, né Romeo con al centro la tematica legata
alla omosessualità. Da quest’anno è anche conduttrice
del programma in onda su Rai3 Amore Criminale.

«Sono legata a tutti i personaggi che ho interpretato
– continua – perché ho avuto la fortuna di scegliergli,
così come sono legata a quello che sto facendo che sarà
il futuro oltre ad essere presente. Dieci repliche di
questi spettacolo non sono sufficienti per capire bene
i personaggi e, quindi, sera dopo sera, mi arricchisco
con qualcosa in più».

Tra i ruoli che le hanno dato più compiacimento c’è
quello di scrittrice, «una scoperta tardiva – conclude
la Pivetti – ma di grande godimento, così come la
recitazione che mi ha dato la possibilità di inanellare
gradi soddisfazioni».

Per info e prenotazioni: 389.2656069 – 0831.377863
(Chiamare dalle ore 18.00 alle ore 20.00). Biglietteria
aperta sabato 24 marzo dalle 18.00 alle 20.00 e domenica
25 marzo dalle ore 17.00. Biglietti disponibili sul
circuito www.bookingshow.it

«Passione»
Domani e lunedì
ad Ostuni
L’«Opera Paese» è firmata
da Pietrangelo Buttafuoco

di ALDO GUAGLIANI

La «Passione» di Cristo firmata da Pietrangelo But-
tafuoco rivive a Ostuni nella Domenica delle Pal-
me e lunedì santo. Con sottotitolo «Opera Paese»

dirigerà la rappresentazione «diffusa» sugli ultimi mo-
menti della vita di Cristo che sarà proposta domani e
lunedì 26 marzo, dalle ore 20 in poi partendo da piazza della
Libertà sino alla cinta muraria, col coinvolgimento di cori,
gruppi folk, banda e confraternite col coinvolgendo dell’in -
tera «Città Bianca». Lo scrittore è stato chiamato dall’as -
sociazione «Terra», coadiuvato dal cantastorie e maestro
concertatore, Mario Incudine, a riscrivere, rappresentare
e a reinterpretare la «Passione» col coinvolgimento di 300
persone tra figuranti e musicisti.

Il sacrificio di Cristo sarà vissuta tra le strade, le piazze,
i balconi delle case della «Città Bianca» (palcoscenico di
un’inedita Via Crucis) e lungo un percorso di 500 metri che
si snoderà da piazza della Libertà alla cinta muraria,
trasformata nel «Monte del Cranio», per raccontare l’ope -
ra di Buttafuoco pensata come una voce unica tessuta da
una coralità fatta di silenzi, fiati, sospiri, troccole, pelli di
tamburo, quello che Incudine definisce «il suono di Ostu-
ni» e che inevitabilmente attinge al dialetto pugliese e
richiama quello siciliano.

La sfida dell’associazione culturale «Terra», formata da
un intraprendente gruppo di giovani di Ostuni capitanati
da Beppe Moro, era quella di dare una nuova prospettiva
alla tradizionale «Passione», la rappresentazione vivente
della crocifissione di Cristo, che vanta una lunga storia in
città. Oltre alla task force dei 40 tecnici fra sarti, falegnami,
costumisti, questa Passione regge sulla braccia robuste dei
musicisti della banda di Ceglie Messapica, i cantori del
CorOstuni, il coro del bambini Passione junior, i gruppi
folk «La Stella» e «Città di Ostuni», le confraternite del
Carmine, del Purgatorio, della Madonna dei Fiori, dello
Spirito Santo, dell’Immacolata, di Santa Maria della Stella.
I tre protagonisti: Felice Prudentino (Gesù); Marina Buon-
giorno (nel ruolo di Maria Addolorata) e Matteo Pacifico
(Pilato) dialogheranno con tutti gli altri interpreti: Car-
melo Greco (Caifa); Antonio D’Ippolito (soldato romano
Ammazzatopi); Giuseppe Francioso (suonatore di tromba

Chiancanedda); Nicoletta Narracci (Maria Maddalena);
Francesca Galizia (la Veronica); Angelo Barnaba (Pietro);
Salvatore Tanzarella (Barabba); Oronzo Morelli (il buon
ladrone); Adriano Bagnulo (il ladrone cattivo); Mimmo
Valente (barbaro biondo); Giuseppe Convertini (Lamia) e
Antony Sathees Viji (Simone di Cirene) attraverso la
mimica propria dei pupi siciliani, prendendo voce e canto
dal puparo-cantastorie Incudine.

Richiamato dalla banda musicale «Associazione An-
tonietta Amico» di Ceglie Messapica e invocando insi-
stentemente «Misericordia», il popolo si radunerà nella
piazza per assistere all’interrogatorio di Pilato a Gesù, che
attinge da Il Maestro e Margherita di Michail Bulgakov e
prende vita grazie all’accorato canto di Incudine. Si pro-
cede in processione, al suono di tamburi e troccole, verso il
luogo della crocifissione, tra atmosfere mistiche e so-
gnanti, scandendo le stazioni della Via Crucis con canti e
racconti e preparandosi a intonare un Gloria corale, can-
tato anche dai bambini che anticipa la radiosa domenica di
resurrezione. Nel finale, Buttafuoco attinge ad Anatole
France e propone un Pilato che afferma di non ricordare
Gesù Cristo («una provocazione – spiega lo scrittore –
contro la perdita del senso del sacro che ci circonda») e
restituisce quell’intimità invocata alla morte del figlio di
Maria sulla croce velando l’altura del Golgota con un
drappo nero di 300 metri quadrati che, come sottolinea lo
stesso autore, «tutto ricopre, nasconde, rinchiude».

Il brano «Gloria» è di Mario Saroglia; l’arrangiamento
per banda del brano «Malarazza» è di Antonio Putzu
mentre prenderanno parte: Antonio Vasta (fisarmonica e
coordinamento musicale); Giorgio Rizzo (percussioni e
coordinamento gruppo percussioni); Giuseppe Spicuglia
(aiuto regia e direzione di scena) e Sandro Rizzo, re-
sponsabile tecnico.

OSTUNI Un’edizione di «Passione»

DOMANI A ROMA LA CONSEGNA DELLE INSEGNE

Rampino Collegiale farmaceutico
n «È con corale gioia che noi annunciamo la

sua nomina a Collegiale Honoris Causa del
«Nobile Collegio Chimico Farmaceuti-
co-Universitas Aromatariorum Urbis». L’as -
semblea riunitasi il 16 marzo dell’anno 2771
ab Urbe Condita, valutati i Suoi grandi me-
riti professionali e sociali, ha voluto acco-
glierla quale fratelli dilettissimo in seno al

Nobile Collegio Romano de’ Speziali, affin-
ché Lei possa con il Suo pensiero ed operato
perpetuare la gloria e quella dell’istituto del-
la Farmacia». Con questa lettera, il presi-
dente Giuseppe Perroni ha comunicato al
presidente dell’Ordine dei farmacisti della
Provincia di Brindisi, Gabriele Rampino, la
nomina, mentre le insegne di «Nobile col-
legiale honoris causa» domani, in occasione
del Natale del Collegio, saranno consegnate
al dott. Rampino, con il cerimoniale di sem-

pre. Alle 10, l’accoglienza con saluto del pre-
sidente e la presentazione di restauri e do-
nazioni, quindi la concelebrazione della San-
ta messa della Domenica delle Palme, pre-
sieduta dal Cappellano del sodalizio, don
Victor Hugo Compean Marquez, ed al ter-
mine della celebrazione, alle 11.30 il confe-
rimento delle insegne ai nobili collegiali ho-
noris causa, dr. Giovanni Leonardi, dr. ga-
briele rampino e dr. Massimo Scaccabarozzi.

VIVILACITTÀ

VIKTOR UND
VIKTORIA
Domani sera
Veronica
Pivetti al
Comunale di
Ceglie
Messapica

.

MUSICA Pinuccio Calò


